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Presentare questo libro genera in me uno stato di smarrimento contempla-
tivo. Guardato come libro è un oggetto familiare, di umane pagine e di umani 
pensieri; ma l’argomento – “loro”, gli animali – è immenso, cruciale, continen-
tale! Un continente dalle coste indefinite che noi antropocentrici doppiamen-
te ignoriamo: nel senso di non conoscerlo e nel senso di non volerci pensare. 
Una diversità strabiliante di meraviglie, minacciate; una massa sterminata di 
sterminii, industrializzati e commercializzati. Come non sentirsi impari di 
fronte al temibile, necessario argomento.

Io mi ci sono imbattuto, nei primi anni Ottanta, per merito soprattutto di 
donne. Non casualmente, credo; anzi il fatto mi sembra avere portata teorica. 
Da allora ho proseguito la ricerca fino a farne uno degli impegni centrali nel 
mio percorso filosofico e nel mio vissuto.

Non sono uno zoologo: nel libro non si trovano contributi alla conoscenza 
specialistica delle strutture, dei comportamenti, dei mondi percettivi, delle in-
telligenze animali. Ci si trovano intuizioni e riflessioni – mi auguro, abbastan-
za strategiche – nei tre dominii, connessi, dell’ontologia, della filosofia morale 
e della filosofia del diritto. Con acuita attenzione critica ai regimi di totale 
violenza instaurati sulle specie non umane, e alle loro umane-troppoumane 
legittimazioni teoriche.

Come si può vedere dall’indice la questione animale, con le sue molteplici 
sfaccettature, viene sempre affrontata in contesti non solo animalisti-militanti: 
la bioetica generale, comprensiva delle etiche dolorosamente perplesse di 
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inizio vita e di fine vita umana; le prospettive trans-antropocentriche aperte 
proprio dalla onnipotenza tecnologica al geodilagare di homo sapiens insipiens; 
il problema teologico della compatibilità tra il male del mondo e la sua asserita 
origine da un Creatore onnipotente; l’inventario ragionato dei meritevoli 
di tutela suscitati e minacciati dal trionfo planetario della scienza-tecnica-
economia occidentale; la storia degli atteggiamenti socio-culturali e delle idee 
filosofiche e religiose concernenti l’animalità in Occidente e in Oriente; le 
ragioni ontologiche, estetiche, ecologiche, umanistiche, spirituali del rispetto 
per gli esseri senzienti; l’orizzonte trascendentale della nonviolenza, i suoi 
nessi con il concetto normativo ultimo, geo-politico e geo-economico, del 
pléroma come pienezza dell’essere; il problema teorico diritti animali o doveri 
umani; il sistema delle obiezioni di coscienza legali e costituzionali accordate 
dall’ordinamento giuridico italiano; le testimonianze, tendenze, tensioni del 
diritto animale vigente alla luce di un’interpretazione sistematico-diacronica 
costituzionalmente orientata.

Questo modo di impostare i problemi fa del libro, indubbiamente, un libro 
di professore. E infatti il libro stesso si pronuncia a favore dell’istituzione, se 
non di cattedre, almeno di corsi universitari di diritto animale. Certo saranno 
come reti di parole gettate sopra una rapida tumultuosa dove puoi aggrapparti 
solo alle stelle. Ma spesso la parola umana non ha altro potere, altro ruolo. E 
comunque la rapida non viene celata. Il lettore deve sentirsi chiamato, dalla 
ora entusiasmante, ora tragica enormità dell’argomento a realizzarlo anche in-
tuitivamente, contemplativamente, affettivamente: facendosi libro a se stesso, 
e soprattutto realtà a se stesso. Il prodigioso corpo-mente umano ha di questi 
superpoteri.

Cosa rispondere a chi, scrollando realisticamente il capo, dice “sì è tutto bel-
lo e buono ma è utopico”? Io rispondo: l’impegno per il rispetto degli animali è 
utopico quindi utile. Cerco di argomentare il paradosso con tre considerazioni:

1) la storia umana è stata propulsa dalle utopie, che hanno, se non sostituito, 
almeno lievitato la pasta delle stabilità inveterate vincenti;

2) come diceva Capitini, c’è almeno un luogo della realtà, scommettere sul 
quale non è utopico: quel luogo sono io. È vero che non sempre riesco a fare 
quello che più profondamente approvo; ci sono casi nei quali video meliora 
proboque, deteriora sequor; ma insomma… proviamo intanto a cominciare da me 
senza aspettare, per fare la cosa giusta, che la facciano anche tanti altri; l’utile, 
dice il karma yoga, è che l’azione sia giusta, non che sia vincente; i veri “persuasi” 
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nel senso di Capitini possono anche accettare che la loro linea di azione resti 
per sempre minoritaria, quindi utopica;

3) se l’opposto dell’utopico è il vincente, allora nel realista s’insinua il dub-
bio che puntare sul vincente possa essere superfluo: tanto, è già vincente… in 
questo senso, al limite è utile solo l’utopico.

Ma aggiungo la mia fede non irrazionale che alla lunga il giusto sia anche 
un po’ vincente. Io sono affetto da universalismo-convergenzialismo etico, cioè 
credo che in etica esistano argomenti validi e che gli argomenti validi tendano 
ad affermarsi, per esempio credo che in bioetica i contrapposti paradigmi “laico” 
e “cattolico” sull’aborto, sull’eutanasia, invece che sempre più divergere tendano 
asintoticamente a convergere in un’etica laicamente condivisa, perdendo gli uni 
e gli altri qualcosa della propria asserita assolutezza. E quindi ho fiducia che gli 
argomenti a favore del rispetto per gli animali, essendo sicuramente migliori 
di quelli a favore del dominio antropocentrico assoluto, conquistino, col tempo, 
sempre più animi umani e riconoscimenti giuridici.

Termino con alcune righe di lunghezza disuguale suggerite dalla mia espe-
rienza meditativa. Forse una contemplazione cosmica del sistema origine del-
la vita può ispirare una revisione “pleromatica”, secondo bellezza e giustizia, 
dell’attuale regime di dominio.

animali

fantasmagoria inenarrabile
di germogliate da sistema stellare variegato

ipercomplessità liquide-solide
semoventi senzienti forme-mondi

e
continente sommerso

di terrorizzazione schiavizzazione reificazione sterminio
antropocentrico.

animali

nati dal, vivi nel
corpo celeste tiepido Terra

mobile di oceani di acqua liquida unica
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fasciato di propizia atmosfera
folto di atomi pesanti copulanti

verde di piante
oasi di mitezza termococcolata da Sole

su nero profondo di gelo assoluto
su ignei delirii di plasma.

animali

meraviglie cosmiche e vittime.
oh renderci, renderli! compagni di pianeta.

Possa questo libro di professore
accrescere, nel suo minimo, la mitezza

della terribile storia dell’essere
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